


‘LAND25 OMAGGIO AL PAESAGGIO ITALIANO’ APPRODA A VENEZIA - VEGA PARK 

 
 

Per venticinque anni LAND (Land Architecture Nature Development) ha contribuito al dibattito e allo sviluppo dei paesaggi 

italiani.  

Questa attività progettuale ha dato luogo a visioni strategiche, strumentali alle trasformazioni, utili a chiarire gli obiettivi e a 

rilanciare le dinamiche di trasformazione dei territori.  

Tali visioni, di fatto, sono state in grado di dare forma a un percorso di dialogo e di progressiva consapevolezza per gli attori 

che su quel territorio operano e vivono.  

Dopo il successo della prima tappa milanese svoltasi allo SpazioFMGperl’architettura le quattro lettere cubitali che 

rappresentano la filosofia di questo gruppo approdano a Venezia, al Parco Scientifico e Tecnologico VEGA, quale filo 

conduttore di una mostra monografica che ripercorre, con la curatela di Luca Molinari, 25 anni di lavoro di ricerca dedicati al 

paesaggio italiano.  

Non una semplice retrospettiva ma un viaggio lungo un Paese ideale che sa rinascere grazie alla progettazione 

paesaggistica-ambientale. Lo fa restituendo dignità, attraverso la rivalutazione e la rigenerazione, a luoghi degradati come 

Marghera; innestando polmoni verdi nelle metropoli come Roma e Milano; valorizzando aree simboliche come Lampedusa.  

 

LAND 25 Omaggio al Paesaggio Italiano al VEGA è anche l’occasione per porre l’attenzione sul rilancio e la rigenerazione 

dell’intero contesto di Porto Marghera, luogo simbolico ricco di grandi opportunità e autentico laboratorio per la città post-

industriale del futuro.  

L’allestimento, ospitato in un contenitore inusuale come quello della hall dell’edifico Pegaso, vuole porsi già come elemento 

provocatorio: nuovo modo di vedere e vivere questi spazi, estemporaneo viaggio verso futuri paesaggi e al contempo luogo 

dove immaginare un nuovo futuro ‘verde’ per Porto Marghera. 
 



I PROGETTI IN MOSTRA 

 
 

25 MANIFESTI PER 25 PAESAGGI  

Ad illustrazione del lavoro svolto si sono scelti 25 esempi progettuali, di scala e di tema differente, da sud a nord, quali 

esempi di un modus operandi consolidato ma originale nell’approccio e nel contenuto. Queste progettualità vengono 

raccontate attraverso l’esposizione dei manifesti con cui sono state presentate e descritte ad amministrazioni e committenze 

private, quale nuova immagine da poter “indossare”, esibire e far propria.  

Come nell’accezione del termine, questi manifesti sanno “rendere nota e trasmettere” una strategia di valorizzazione chiara e 

consapevole a chi, in quei territori, vive e lavora.  

La scelta di mettere in mostra l’immagine contemporanea di 25 diversi territori permette, oggi, di allestire una galleria di 

“nuovi paesaggi”, interpretativa di attese e bisogni di cambiamento.  

Il complessivo lavoro svolto dal Gruppo LAND può essere considerato un “manifesto allargato” divulgativo di una tecnica 

progettuale nata per il territorio e plasmata su di esso: un autentico processo di rilancio economico-sociale che parte dal 

bene capitale dell’Italia: il Paesaggio.   
 



IL PROGETTO VEGA WATERFRONT 






